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6716l - Perché un progetto su | Pv6?
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= = Lapossbilita di poter utilizzare un numero piu'
ampio di indirizzi 1P
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L'header del pacchetto IP piu' efficente ed
estendibile

&

= | e Caratteristiche intrinseche al protocollo:
Security, Mobility, Multicast, Supporto per la
QoS
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6rel - 1 Progetto Europeo 6net
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« Un progetto Europeo di duratatriennale
(iniziato il 1/1/2002)
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Uno del piu’ grandi progetti di ricercache
riguardino Internet finanziato dalla Comunita
Europea

« Untrampolino di lancio verso la Next
Generation di Internet

* |l piu' grande testbed I1Pv6 internazionale
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672¢l - Il Progetto Europeo 6net
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| principali traguardi del Progetto sono:

e Costruire e gestire unarete internazione |Pv6 nativa
che coinvolga 10 nazioni europee e che preveda, a
partire dal 2003, circuiti a 2.5 Ghit/s

society
technologies
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o Utilizzare questarete per capire se latecnologia IPv6
puo' rispondere alle nuove esigenze dellarete Internet
mondiale

o Aiutarelaricercael industria europee a svolgere un
ruolo di primo piano nella definizione della nuova
generazione del networking e dell’ information
technology.
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6rel - 1l Progetto Europeo 6net
S

information

Altri obiettivi del progetto sono:

technologies

nen © Costruire e gestire una rete pilota fissa e mobile

;z‘ IPV6

’ j\ e Acquisire unamigliore conoscenza dell’ IPv6 edi
tutte le problematiche collegate a nuovo
protocollo: I’ infrastruttura fisica, I allocazione
degli indirizzi, la gestione del registri, il routing e
la gestione dei DNS

e Creare un servizio pilota che permetta a gruppi
geograficamente lontani di interoperare usando le
funzionalita native dell’ IPv6
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6rel - 1l Progetto Europeo 6net
S
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Altri obiettivi del progetto sono:

wenw * Studiare, implementare e omologare la coesistenza
& fralPv6 e IPv4, le tecniche di migrazione e tool
FR di transizione

-

o Testarelo stato dell’ arte delle applicazioni native
|Pv6 e la portabilita delle applicazioni 1Pv4

o Utilizzare in modo sinergico I’ esperienzafattain
guesti anni sul protocollo IPv6 da Cisco, IBM,
Sony, le Reti Europee dellaRicercaele
Universita.
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6net -ri ption of Work"
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I | punti principali del progetto sono focalizzali su tre aree di

competenza:
Leinfrastrutture, | servizi di Rete, eil test delle Applicazioni
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6]75’[ L’ Innovazione tecnol ogica
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information

L’ Innovazione in questo progetto sl estende dalle
Innumerevoli attivita di sviluppo, alla creazione della

o,
e rete e alla sua gestione fino ai test delle applicazioni.
:‘j« Esempi sono:

~ « L’auto-configurazione e larelazione fra auto-

configurazione e la gestione dell’ utente/terminale, il
multihoming, il multicast e il roaming

|l supporto per la"class-of-service" (usando di campo
“Traffic Class’)
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6]75‘[ Esempi di Innovazione tecnologica
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e |osviluppo elaprovadi servizi di rete come DNS,
routing unicast e multicast.

A

&

e Lo studio, I'implementazione e |a prova del multicast
|Pv6 siain configurazione intra-domain ed
Inter-domain

e L’interoperabilita con il multicast IPv4

e L’interoperabilita fraservizi di rete IPv6 e servizi di
rete IPv4
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6]75‘[ Esempi di Innovazione tecnologica
g%

nnnnnnnnnn

« Lereti mobili (lewireless LAN in ambiente utente,
le specifiche 802.11a, 802.11b, Bluetooth) e
I”incontro fratecnologie di rete mobile e fissa.
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L e nuove applicazioni con un forte impatto sullarete
permetteranno di valutare | benefici di 1Pv6 per

I’ utente finale attraverso funzionalita’' avanzate come
|” autoconfigurazione integrata, la QoS, la mobilita' e
la sicurezza.

&
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6]7(3[ L e opportunita per I' Europa
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o Essereil leader della nuova generazione di Internet

society
technologies
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« Creare un terreno economico ed industriale fertile per
latelefonia di terza generazione e il mobile Internet

A

&

« Sviluppare e testare nuovi servizi e nuove applicazioni

o Costruire un testbed | Pv6 utile anche per altri testbed
|Pv6
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6 J1&I || partner del progetto europeo
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Cisco SvsTems

®

EMPOWERING THE
INTERNET GENERATION™
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6}75[ artner del progetto europeo
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SURF:net NORDUnet

ZRenaler

(umHETT) e DPN e

BN Forskningsnettet DI  Forschungsne

) -
The Danish Research Network
N -—
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6HEl n)artner del progetto europeo

UNIVERSITY A
S R

OULU POLYTECHNIC

WILHELMS-UNIVERSITAT
MUNSTER

CscC

L 1 ! :
UC]IJ Telematica
[ |

Trslilictl

University
of Southampton

=
UP%

universiTé fll Louis pasTEUR BB
STRASBOURG Fraunhofer

Research Academic Computer Technology Institute

Institute for Open
Communication Systems
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6]75[ Alcuni dati del Progetto Europeo
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|l costo complessivo
wen el progetto: 17 milioni EURO

-
i - Il finanziamento
’ ...j“ della Comunita’ Europea: 9.5 milioni EURO

L’ investimento totale
di persone: 1100 mesi/persona

Il numero del partners: 31
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6716l - 1 Sito web di 6net Europa
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* http://www.6net.org

,.--} !Intﬁrl_zz_o_iii]http:,l',l'www.ﬁnet.org =] @vai | coisgament |

=l
L Welcome to 6NET Ea
” 5 Large-Scale international IFvG Pilot Network |ST-2001-32603

An IST Project

1 L Overview BMET 15 a three-year European project to demonstrate that continued growth of the Internet can be met using new IPB technology. It also aims to
, Partners help European research and industry play a leading role in defining and developing the next generation of networking technologies,
- Publications

The project will build a native |PvE-based network with both static and mobile components in order to gain experience of IPvS deployrment and
= rigration from existing |Pvd-based networks, This will be used to extensively test a variety of new IPvG services and applications, as well as
Technology interoperability with legacy applications.

Related Sites

Calendar

Information

Private Area @
Hosted by TEREMA,

See the Overview page for information on the objectives and activities of the BNET project.

The Partners page lists the organisations inthe BMET praject consortium

BMET press releases, public deliverables, standards contributions and presentations will be made available in the Eublications section.
The Calendar page lists forthcoming BMET events and other important dates

Anintroduction to IPvE will provided inthe Technology section shartly

Links to other IPvE activities and standardisation bodies can be found on the Related Sites page.

Latest News

e |FvE DS senice forthe BMNET Metwork - 3 May 2002

o Survey and evaluation of MIPWS implementations - 3 May 2002
-

-

IPvE Routing Plan for BMET Metwark-- 9 Apnr 2002
Europe to build the world's highest capacity Pve Research Metwork - 4 December 2007

The BMET Project iz part-funded by the European Commizsion, but any opinions expressed on thiz server do not necessarily reflect the official opinion of the European
Commission. Pleaze see Information Socisty Technologies' and 'European Union Onlineg' for further information.
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61el GARR in 6NET
g%

= | progetto 6NET in Italia prevede la
realizzazione di unarete nativalpvo di test,

J

!

4
z

F

;:‘ parallela al'atuale rete di produzione GARR-B.
¥ % |l progetto € coordinato dalla Direzione GARR.

Lacomunita GARR ha seguito fin dall’ inizio

lo sviluppo del protocollo IPv6 e della
tecnologia ad collegata.

Ha preso parte al progetto 6BONE e partecipa al
gruppi di lavorodi RIPE edi IETF.
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61el GARR in 6NET

= || Progetto Europeo 6NET
»  dura3 anni

% enon prevede automaticamente
una migrazione a | Pv6,

ma sara sicuramente un ottimo
banco di prova per testare le
possibilita di implementazione di
|Pv6.
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6HEl GARR in 6NET

@ Nel progetto sono coinvolti, ad oggi, | seguenti enti

che fanno parte della Rete GARR:

)
Srn
. . CASPUR
1- e CNR - Istituto di Informatica e Telematica
¥ ¥ . INFN-CNAF

&

. Politecnicodi Torino

. Universita’ di Bari

. Universita' di Bologna - Dipartimento di Scienze dell'Informazione

. Universita’ di Ferrara- Facolta' di Ingegneria

. Universita' di Firenze- Centro Servizi Informatici dell' Ateneo Fiorentino

. Universita' di Milano - Divisione Telecomunicazioni e Dipartimento di
Scienze déll'Informazione

. Universita’' di Napoli - Centro di Servizi Didattico Scientifico

. Universita’ di Pisa

. Universita’ di Roma Tre- Dipartimento di Informatica e Automazione
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6/75[ GARR in 6NET

WHPL: Build and Operate an |Pv6 network

« ALl.1: Design and implement the testbed infrastructure

Al.2: Network operation

* A1.3: Interconnection to other networks

Al.4: Definition of procedures for experiment work

Lf‘  ALS5: Interoperability tests

WP2: IPv4-1Pv6 co-existence, interworking and migration
 A2.2: Investigate IPv4 to | Pv6 transition for NREN networks
 A23: Investigate IPv4 to IPv6 transition for site (university) networks
WP3: Basic Network Services

« A3.1: Routing

« A3.2. DNSand DHCP

 A3.3: IPv6 Registry

 A3.4: Multicast

o A3.5: Security

—
Z 3
- WF
:
[ ]

1

&
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6HEl GARR in 6NET

' rg WP4: | Pv6 application and service support
— « A4.1:IPv6 Mobility

nen 0 A43VPN

C . A4.4: QoS

|

b

| L'f“ WP5: |Pv6 middleware and user application trials in demanding
o environments

« Ab5.1: Real-time videoconferencing and media streaming
« Ab5.2: On-line games

WPG: | Pv6 network management architecture and tools
 A6.2: Development and test of appropriate management tools

WHP7: Dissemination and exploitation of results
« A7.3: Project Results Dissemination

25/06/2002 - Bologna - 1V incontro di GARR-B 22 G.Paolini - Il Progetto 6NET



aRete bnet In Ital1a

POLYTECHNIC ﬁ
OF TORINO PoP 6NET
~ > TORINO BACKBONE
w ‘
= o7y 440  UNIVERSITY z % )
OFMILANO f MILANG. o
6NET
~ GARR
CNR/IAT e ~ A~ .
PoP w4  UNIVERSITY
PISA PoP OF FERRARA
BOLOGNA
IVERSITY ~
FPISA s ==
gl INFN/CNAF
N &
~
UNIVERSITY o
OF FIRENZE CASPUR V4 UNIVERSITY
OF BOLOGNA
UNIVERSITY
OF ROMA3 o
~ GARR
N headquarters
UNIVERSITY -
OF NAPOL| UNIVERSITY
OF BARI

25/06/2002 - Bologna - 1V incontro di GARR-B

23




6]75[ L a struttura del naming 6net in Italia

6net.garr.it (IPv4 and IPv6)

6net.garr.net (IPv4 and IPv6)

cnr.6net.garr.it
caspur.6net.garr.it
cnaf.6net.garr.it
polito.6net.garr.it
uniba.6net.garr.it
unibo.6net.garr.it
unife.6net.garr.it
unifi.6net.garr.it
unimi.6net.garr.it
unina.6net.garr.it
unipi.6net.garr.it
unirm3.6net.garr.it

CNR/IT

CASPUR

INFN CNAF
Polytechnic of Torino
University of Bari
University of Bologna
University of Ferrara
University of Firenze
University of Milano
University of Napoli
University of Pisa
University of Roma3

25/06/2002 - Bologna - 1V incontro di GARR-B

6net services (web, mailing)

BackBone P2P, loopbacks

primary dns CNR
primary dns CASPUR
primary dns CNAF
primary dns POLITO
primary dns UNIBA
primary dns UNIBO
primary dns UNIFE
primary dns UNIFI
primary dns UNIMI
primary dns UNINA
primary dns UNIPI
primary dns UNIRM3

24

secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR
secondary GARR

G.Paolini - Il Progetto 6NET



67167 Gliindirizzi IPV6 - 6net in Itdlia

st

= GARR allocation: 2001:760::/35

ROMA PoP
GARR
CASPUR
University of RomaTre
University of Napoli
University of Bari

BOL OGNA PoP
INFN / CNAF
University of Bologna
University of Ferrara

TORINO PoP
Polytechnic of Torino
University of Milano

PISA PoP
CNR/IT
University of Firenze
University of Pisa

25/06/2002 - Bologna - 1V incontro di GARR-B

2001:760::/40
2001:760::/48
2001:760:2::/48
2001:760:4::/48
2001:760:6::/48
2001:760:8::/48

2001:760:200::/40
2001:760:200::/48
2001:760:202::/48
2001:760:204::/48

2001:760:400::/40
2001:760:400::/48
2001:760:402::/48

2001:760:600::/40
2001:760:600::/48
2001:760:602::/48
2001:760:604::/48

25
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6]15[ Il routing - 6net in Italia

. Internal Routing is composed by iBGP and IS1S.

. Loopback and Point-to-Point are known using SIS

. 6NET GARR is a Route Reflector iBGP

. ROMA, PISA, BOLOGNA and TORINO are Route-Reflector clients
. Users networks are known using static routes >

| IS ‘
MILANO )/

=

0 »
TORINO

OFMILANO

OLY TECHNIC —<ap—

OF TORINO | 7% ;:

CNRAIT UNIVERSIT,
J
meadl  OF FERRM

PoP

BOLOGNA
o
UNIVERSITY VS N

OF PISA meadll | \EN/CNAF

UNIVERSITY < ~

-
o o= @i oreoiocun

S-137

UNIVERSITY
OF ROMA3

GARR

N 7 headquarters
s

UNIVERSITY
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A1¢f - 1l Sito web di 6net Itdia
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e http://www.6net.garr.it

F._..} i Indirizza ’.@hr{p:ﬂ'www.ﬁnet.u_;:arr.i_ti' -'—I._ .'(-N'ai | selEg ARl »5
INEN Un testbed per sperimentare IPv6 nativo per gli utenti della Rete GARR
L" GARR Il progetto italiano 6NET, che vede la partecipazione di Universita' ed Enti di
I.I.ll Ricerca collegati alla rete GARR, partecipa al progetto europeo 6NET,
— finanziato dalla Comunita' Europea al 50% attraverso il programma IST
{Information Society Technologies]).

Perche' IPv6?

Progetto

Gueste sono alcune delle motivazioni:
Documenti
« La possibilita' di poter utilizzare un numero piu’ ampio di indirizzi IP
« L'header del pacchetto IP piu® efficente ed estendibile
« Le Caratteristiche intrinseche al protocollo:
Security, Mobility, Multicast, Supporto per la QoS

Link Utili
News

IETF. RIPE e

o énel

A larpe-scale Interneational IPv6 Network
Area Privata

The European Commission .
Commumity Research JI

information society
technologies

Ulti s modifios web: 16.06 2002 - INDIETRO - HOMEPAGE - Il WEB del GARR - ric page is mairtained by webmaster,
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6Hel | primi passi di BNET

= E' statacompletata |’ installazione del
v« router del backbone europeo di 6net.
E' Iniziata anche |'installazione del
75 testbed taliano.
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6HEl | primi passi di BNET
S

== * Sono gia stati pubblicati | primi documenti:

z
X
z)

D1.4: Procedures for the approval and
scheduling of 6NET tests

A

&

e D3.2.1: IPv6 DNS service for the GBNET
Network

e D4.1.1: Survey and evaluation of MIPv6
Implementations

« D3.1.1: IPv6 Routing Plan for the GNET
Network
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